
Venezia, mercoledì 4 giugno 2003, S. Francesco Caracciolo
	CRONACA DI VENEZIA E MESTRE
	[image: image1.png]



	AN INTERROGA
Calatrava
tempi e costi
da chiarire


VENEZIA. Chiarezza su costi, tempi e permessi del ponte di Calatrava e dell'ascensore orizzontale destinato ai disabili che verrà incorporato alla struttura destinata a unire Piazzale Roma e la Stazione di Santa Lucia.
Lo chiedono con un'interrogazione avanzata ai rispettivi di Consigli di Quartiere i capigruppo di Alleanza Nazionale alle circoscrizioni 2 e 1 Pietro Bortoluzzi e Teodoro De Stefano, che verrà posta in votazione.
I due esponenti di An chiedono in particolare i motivi dell'annunciato ritardo di sei mesi, rispetto agli impegni iniziali, nella fine della costruzione del ponte, prevista per il giugno 2004. La richiesta a Ca' Farsetti è anche quella di conoscere costi, risorse e iter autirizzativo dell'ascensore destinato ai disabili. Quanto, inoltre, ai problemi che riguardano la possibile cementificazione delle rive, per sopportare la spinta del ponte - con relativa variante di progetto - i consiglieri di An, chiedono di sapere se il Comune abbia richiesto il previsto parere della Commissione di Salvaguardia e se l'intervento possa creare problemi statici a immobili vincolati posti nelle vicinanze.
A sollevare il problema era stato in particolare il gestore del vicino hotel Santa Chiara Elio Dazzo, che aveva aperto una causa al Tribunale Civile nei confronti del Comune per la presenza di crepe e fessurazioni che si erano registrate nel suo albergo in concomitanza dei lavori di sbancamento condotti dall'impresa che sta curando la realizzazione del ponte. Ca' Farsetti, da parte sua, ha sempre sostenuto, invece, l'insussistenza del problema.


